
 
 

L'Acropoli ritrovata. 

 

Immaginare l’Acropoli come la vedevano gli Etruschi. 
 
 
Ecco il titolo della manifestazione che si è svolta sabato pomeriggio a Volterra. Un 
centinaio di persone hanno partecipato alla presentazione del plastico che riproduce 
l’Acropoli del Piano di Castello, dove sono stati collocati i plastici dei due santuari realizzati 
in occasione della mostra “Gli Etruschi di Volterra”, i recinti e le adiacenze culturali emerse 
nelle campagne di scavi che si sono succedute, con varie interruzioni, dal 1926. 
 
Il plastico è stato collocato nelle sale espositive del Palazzo Minucci Solaini, sede della 
Pinacoteca civica, dove hanno trovato anche una giusta collocazione i pannelli esplicativi 
dell’Acropoli, realizzati sempre in occasione della mostra sugli etruschi.  
 
L’Associazione degli Amici dei Musei e dei Monumenti Volterrani ha fortemente voluto 
attuare questo progetto, realizzato grazie al contributo della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Volterra ed alla consulenza scientifica della Prof.ssa Marisa Bonamici, 
Ordinario di Etruscologia e Archeologia Italica dell'Università degli Studi di Pisa, e della 
Dott.ssa Lisa Rosselli, sempre dell'Università di Pisa, ed eseguito dalla Ditta Pentagono di 
Bologna. 
 
Il Presidente dell’Associazione, Avv. Renzo Verdianelli, si è dimostrato particolarmente 
soddisfatto per l’intervento realizzato, ha ringraziato la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Volterra, presente con il suo Presidente, Dott. Edoardo Mangano, per il contributo ricevuto 
fondamentale alla realizzazione, il Comune di Volterra che ha voluto dare il proprio 
patrocinio alla manifestazione, presente con il Vice Sindaco, Riccardo Fedeli, al quale 
l’Associazione ha voluto donare il plastico, affinché il patrimonio culturale di Volterra si 
potesse arricchire di un nuovo materiale esplicativo e divulgativo dell’Acropoli. 
 
Il Presidente, dopo aver ricordato le finalità culturali dell’associazione, ha richiamato 
l’attenzione sull’attuale situazione del Museo Etrusco Guarnacci di Volterra,  proponendo, 
pur nella consapevolezza della scarsità delle risorse economiche disponibili, un 
adeguamento ed una modernizzazione nel rispetto dell’attuale collocazione espositiva per il 
suo valore storico – documentale. Con affidamento del relativo incarico ad esperti la cui 
scelta, a suo parere, dovrebbe essere affidata ad un Concorso internazionale di idee, 
anche al fine di richiamare l’attenzione ed aprire un dibattito di elevato contenuto culturale 
sulla e con la città. Ha intanto fatto presente la urgente necessità della nomina di un 
Direttore scientifico del Museo, da ricercarsi tra personalità con esperienza specifica nella 
materia. 



Un ringraziamento particolare è andato alla ditta che ha realizzato la struttura, ma i 
ringraziamenti maggiori sono andati alla Prof.ssa Bonamici ed alla Dott.ssa Rosselli, che, 
con la loro consulenza scientifica, hanno consentito la ricostruzione. Entrambe hanno 
dimostrato il loro apprezzamento per l’iniziativa, che consente di mettere a disposizione 
dei visitatori un interessante materiale esplicativo degli scavi dell’Acropoli, che, come tutti 
gli scavi, risultano di difficile lettura da parte dei non addetti al settore. 
 
Un materiale, come è stato sottolineato dalla stessa Prof.ssa Bonamici, che potrà avere un 
forte interesse per il coinvolgimento delle scuole agli studi della città antica, e che è 
strutturato per poter essere arricchito dai nuovi studi sui reperti della campagna di scavi 
che, anche quest’anno, si svolgerà a settembre. 
 
Dopo la presentazione del plastico, tutti i partecipanti si sono recati all’Acropoli per visitare 
gli scavi, guidati, eccezionalmente, dagli studiosi che ancora svolgono le campagne di 
scavi in questo importante sito archeologico. 
 
                                                                         Il Consiglio Direttivo degli 

Amici dei Musei e dei Monumenti Volterrani 


